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IL GIORNALE VIVE ANCHE GRAZIE  AL CONTRIBUTO VOLONTARIO  DI CITTADINI  E OPERATORI  LOCALI 

La provocazione  

FATTI NOSTRI  

Allarme rientrato, dopo circa un mese, sulla po-

tabilit¨ dellõacqua della rete urbana di Villasi-

mius per la quale  era stato proibito lõuso uma-

no con lõ0rdinanza sindacale n. 5  che citiamo: 

òIL SINDACO é.. ORDINA IL DIVIETO CAUTELATI-

VO IN TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE DI USA-

RE LõACQUA PROVENIENTE DALLõACQUEDOTTO 

COMUNALE  PER USO UMANO DIRETTO E PER 

LA PREPARAZIONE DI ALIMENTI, PUOõ ESSERE 

UTILIZZATA PER IL LAVAGGIO DELLA FRUTTA E 

DELLA VERDURA E PER TUTTI GLI USI DOMESTI-

CIó. Davvero non si capisce  come al gestore u-

nico Abbanoa venga consentito di lasciare un 

intero paese senza acqua potabile per oltre un 

mese. Ci saremmo augurati che nella circostan-

za lõEnte  avesse dimostrato la stessa efficienza 

e tempestività a suo tempo esibita nel   minac-

ciare  gli  utenti di sanzioni,  pretendendo da lo-

ro  adempimenti che  non  erano dovuti e    u-

sando toni arroganti e intimidatori nello stile 

delle peggiori burocrazie borboniche. E poi, pa-

zienza  per la  sintassi cagionevole  esibita nel 

bando,    ma   il reale significato di   òuso umano 

direttoó  - (per bere? per lavarsi? per entrambi?) 

- forse sarebbe valsa la pena di  spiegarlo  me-

glio.   Se  davvero questi Cloriti erano così peri-

colosi con un piccolo sforzo si sarebbe potuto 

rendere  lõOrdinanza  un poco   pi½ chiara e 

comprensibile in modo tale da non lasciare la 

gente incerta su cosa fare. E se invece non lo e-

rano, perché  creare questa inutile confusione?  

Contrariamente alle aspettative  dei suoi promotori il porto 

turistico di Villasimius, per una  serie di problematiche in 

parte ancora irrisolte,     in questi primi anni di attività  non 

è affatto riuscito ad  integrarsi   con il resto del territorio e 

del tessuto produttivo locale  con i quali intrattiene rapporti 

sporadici.  
Secondo lõambizioso disegno originale, la sua realizzazione    

avrebbe dovuto  invece favorire   il definitivo salto di qualità  

della nostra  offerta  turistica  ammalata di nanismo, indivi-

dualismo e improvvisazione. La struttura portuale doveva 

essere    un   ponte gettato  tra mare e paese,  creare    in-

teressanti  opportunità   per gli operatori locali e promuove-

re    una forte ricaduta positiva  su tutta la nostra economi-

a. Erano i primi anni 90 ed eravamo tutti  ottimisti: si stava 

finalmente  realizzando  il  miracolo da sempre  in lista 

dõattesa.  
Il sistema prescelto per la  assegnazione dei lavori, quello 

della  concessione, prevedeva lõaffidamento diretto ð e cioè 

senza gara dõappalto -  ad una società specializzata, la 

SARMAR,  che avrebbe provveduto al   reperimento dei fon-

di, alla predisposizione del progetto, alla realizzazione e 

consegna dellõopera; il tutto  senza alcun onere  per il Co-

mune. 
Lõintuizione era felice e lõobiettivo condivisibile: 

òprogrammazione, progettazione, realizzazione degli inter-

venti occorrenti alla realizzazione di un sistema integrato di 

opere a difesa ambientale di infrastrutture e servizi per la 

portualit¨ turistica nellõarea comunale di Villasimiusó. Im-

porto previsto: circa cinquanta miliardi delle vecchie lire tut-

ti finanziati dallo Stato. 
I lavori,  iniziati nel dicembre del 1991, venivano  ultimati, 

tra ritardi e problemi di vario tipo, nello stesso mese del 

1997: a quel punto  si doveva solamente  mettere in funzio-

ne  lõingombrante giocattolo e raccogliere i frutti 

dellõinvestimento. 
Ma  la gestione di una  struttura così complessa  richiede   

delle specifiche  competenze  professionali oltre che   capa-

cità   economiche di tutto rispetto:  da parte della imprendi-

torialità  locale era   invece  nel frattempo  totalmente  man-

cato qualunque  tentativo  di attrezzarsi   per cogliere la op-

portunità che si stava prospettando. Al momento decisivo 

sono quindi venuti meno   i presupposti  indispensabili  per 

favorire il suo  inserimento in ruoli che non fossero di subal-

ternità. 
Chi   ha avuto in affidamento la gestione del porto fino al 

2007  da parte del  Ministero Della Marina Mercantile ¯  la  

societ¨ òMarina di Villasimiusó. Solo il 5% della societ¨ fa 

capo  ad operatori privati locali mentre  Il 35% delle quote    

¯ detenuto dal Comune che ha,  allõinterno  del Consiglio di 

Amministrazione, i propri  delegati. Di questi signori     quasi 

nessuno   conosce con esattezza identità, ruolo, affinità 

con la  nostra comunità   ed   eventuali  competenze in ma-

teria. E nulla si sa della loro concreta attività a tutela dei 

nostri  interessi.  
Grazie soprattutto alla nostra vocazione alla autoesclusio-

ne,   anche questa storia   rischia quindi di  rappresentare    

un  ulteriore  capitolo dellõinfinito     processo di  colonizza-

zione delle nostre risorse, un sostanziale fallimento degli o-

biettivi che ci eravamo posti,   la ennesima occasione man-

cata. 
Fino a qualche giorno fa ci consolavamo col fatto che,     in 

fondo,   a noi tutto questo non era  costato nulla. 
E invece   la vicenda, che ormai avevamo rimosso dalla no-

stra coscienza collettiva,   è balzata nuovamente, e  ina-

spettatamente,    agli onori della cronaca locale. Secondo 

quanto riportato dallõUnione Sarda del 12 Aprile scorso la 

SARMAR  vanterebbe  ancora un credito di  cinque milioni e 

quattrocentomila euro verso il Comune di Villasimius nei 

confronti del quale pare sia anche stato emessa una ordi-

nanza  - poi sospesa - di sequestro giudiziario da parte del 

Tribunale di Cagliari. 
Con una cifra del genere -  che a conti fatti corrisponde a 

1.700 Euro per ogni cittadino di  Villasimius, compresi cen-

tenari  e neonati - si potrebbero  costruire due   scuole  o, a 

scelta, quattro  case per gli anziani. 
Lõenorme debito   risulta oggettivamente al di fuori  della  di-

sponibilità economica del nostro Comune che pure non è 

certo il pi½ povero dõItalia. Gli  introiti della Bucalossi, dopo 

un lungo periodo di vacche grasse,   tendo-

           IL FILO DI ARIANNA 

Scrive  la nostra compaesana, e scrive bene, tanto che i suoi lavori 

hanno varcato  i confini insulari e raggiunto, per un concorso lettera-

rio nazionale, la  secolare Sicilia, figlia della Magna Grecia e madre 

della lingua italiana.   Il primo premio  per il  concorso   intitolato al 

Nobel per la letteratura  Luigi Pirandello, è stato infatti  assegnato  a  

Monica Steeden per la  sua  novella  ò IL FILO DI ARIANNAó. 
Obbiettivo della manifestazione era  quello di individuare, tramite un 

breve racconto, i temi fondamentali del pensiero dellõautore siciliano. 

Lo scritto narra le vicissitudini e il viaggio di un uomo dentro se stes-

so, in  contemporanea ad  un viaggio fisico in una  Londra meno ap-

pariscente e più umana. La lettura è fluida e scorrevole  tanto che, 

con dieci pagine nella mano sinistra, ci si ritrova  in men che non si 

dica perfettamente immersi nel mondo  del protagonista  e  immede-

simati in lui, con i suoi  contrasti e le sue debolezze. Molte altre sa-

rebbero le cose da dire, per uno scritto che affronta temi fondanti, i 

quali traspaiono  attraverso pensieri e figure linguistiche originali. La-

sceremo comunque che sia la vostra lettura, e non potrebbe essere 

altrimenti,  a dare una risposta al quesito indiretto insito nel finale. Eõ  

entusiasmante constatare come  lõamore per il sapere, la riflessione, 

il confronto rinascano, ancora una volta attraverso la cultura, non in-

tesa  come sterile esercizio esibizionistico, ma quella vera profonda  

al servizio di tutti. Non sono purtroppo tanti  a Villasimius  i giovani  

che con grandi sacrifici da parte della propria famiglia e personali si 

istruiscono. Saremo in grado di dare a questi ragazzi delle prospetti-

ve reali, in modo che siano utili a se e agli altri?  Quando  avremo 

questa risposta probabilmente  conosceremo la direzione che avrà 

preso la nostra comunità. Vogliamo comunque dare il giusto risalto 

ad un episodio apparentemente marginale ma che rappresenta non 

solo un importante segnale   del fatto che chiunque  può esprimere 

le proprie idee, ma anche un riconoscimento: un riconoscimento per 

tutti coloro che si impegnano a migliorare se stessi senza calpestare 

gli altri, per tutti coloro che a volte il sabato sera stanno a casa per-

ché hanno da studiare, per tutti coloro che hanno capito che i veri 

vincitori sono quelli che gareggiano con se stessi.  
Dovremmo scolpire  sui nostri graniti   le parole  che  SIBA SHAKIB  

ha   scritto  nel suo bellissimo romanzo ò AFGHANISTAN dove Dio vie-

ne solo per piangereó:  
òTutto questo ¯ potuto accadere solo perch® non  sappiamo ne legge-

re ne scrivere, perché crediamo a  chiunque si presenti a noi con un 

foglio in mano  e ci dica ôa partire da oggi questa ¯ leggeõ. Noi siamo 

un popolo di ciechi. Chiunque pu¸ fare di noi ci¸ che meglio crede é 

Chi è in grado di vedere riesce a capire da solo dove si trova e può 

scegliere da solo se davvero è li che vuole restare. E può vedere da 

solo dove sta andando é per me ¯ gi¨ troppo tardi ma voglio che i 

miei figli imparino a leggere e scrivere. Voglio che loro imparino a de-

cidere da soli ciò che è bene e ciò che è male, a riconoscere chi dice 

bugie da chi dice la verit¨ó.                                                                                                                                                                              A.C. 

IL PORTO TURISTICO DI VILLASIMIUS:  

DALLA OCCASIONE MANCATA  

ALLA POLPETTA AVVELENATA 

DAL MONDO  

Lõotto ottobre 1940, allõinizio della 2 guerra mondiale,  il 

sommergibile  FOCA, al comando del capitano di corvetta 

Giliberto,  lasciava la base di Taranto. Scopo della missio-

ne era quello di  posare delle mine nelle acque della Pa-

lestina, allora   controllate dagli inglesi. A bordo si trovava 

anche il capo cannoniere in seconda Anto-

nio Diana di 27 anni. Aveva  poco prima sa-

UOMINI SUL FONDO  
 STORIA DEL SOMMERGIBILISTA  ANTONIO DIANA 

Si è svolta lo scorso Novembre la 

cerimonia di assegnazione  del XIX  

premio letterario nazionale intitolato 

al  Nobel  ò Luigi  Pirandelloó che 

questõanno ¯ stato attribuito alla  

nostra concittadina Monica Stepha-

nie Steeden.  Eõ un evento che  

riempie di orgoglio oltre che   mam-

ma Rosaria e papà Edward  la inte-

ra nostra comunità. E non solo  per 

il prestigioso riconoscimento in sè, 

ma anche per il cammino personale  

che trapela dalle riflessioni e dai te-

mi trattati. Eõ un incoraggiante se-

gnale  che i giovani, spesso protago-

nisti negativi di società assenti, so-

no anche capaci di stupirci positiva-

mente. E  se in questo caso  è Moni-

ca ad essere protagonista con  

grande merito, non sono purtroppo  

molti i ragazzi che, in silenzio e con 

sacrificio, scommettono  sullõ istru-

zione e la cultura,  e   investono  og-

gi  per   loro futuro. Un cittadino i-

struito non solo  ha maggiori oppor-

tunità professionali ma è anche in 

grado di   poter meglio esercitare   

un ruolo attivo e  consapevole nella 

società civile.  E    questo paese ne 

ha davvero bisogno. 
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lutato e consolato  dal  pianto la 

giovanissima  moglie Angela, 

(che lui chiamava affettuosamente LINA), sposata lõanno 

precedente, affidandole tutto il suo ultimo stipendio del qua-

le si era tenuto solo 20 centesimi, - òper  comprarmi il gior-

naleó le aveva detto ñ  e la fede nuziale con la promessa di 

donarla  a S. Antonio in segno di ringraziamento appena fos-

se tornato dalla missione. Antonio ostentava in ogni circo-

stanza una serenità dovuta sia alla profonda fede cristiana, 

- era molto devoto a S. Antonio ñ sia alla convinzione  che la 

flotta sommergibile italiana  fosse, così come era considera-

ta a quel tempo, la più potente  del mondo. Purtroppo, per 

lui e per tanti altri, gli eventi successivi  dimostrarono che le 

cose non stavano affatto così. 
Nato nel 1913 e cresciuto nella povera  Villasimius di quegli 

anni, ebbe la fortuna di studiare sotto la guida di un un suo 

zio materno  che era sacerdote ñ (la mamma si chiamava 

Angela Cogoni) -  cosa che lo aiutò moltissimo per la sua 

carriera militare che intraprese a 16 anni andando a fare 

parte, con Enrico Masala ed altri,   di quella che affettuosa-

mente veniva chiamata nella sua base òla banda dei sardió.  
Tonino,  viene prima imbarcato come cannoniere nella cac-

ciatorpediniera  òIppolito Nievoó  e, una volta promosso 2õ 

sottocapo entra a fare parte dellõequipaggio del sommergi-

bile FOCA di stanza a Taranto. 
In arsenale fa amicizia con Alfredo Rossi, un ex sottufficiale 

della Marina di origine algherese,  il quale sentendolo parla-

re in sardo con degli amici, lo invita a casa a bere un bic-

chiere di vino. 
La acerba bellezza di Lina, la figlia allora tredicenne di Ros-

si, unita al desiderio di avere un affetto stabile dopo tanti 

anni di girovagare, fanno sbocciare lõamore tra i due giovani 

i quali, dopo un lungo  fidanzamento, si sposano il 3 Giugno 

del 1939. 
Il lavoro e le  missioni belliche lo portano spesso lontano 

dalla moglie:  il suo battello è solitamente di stanza a La 

Spezia  ma appena  può corre a Taranto ad abbracciare le 

moglie che è rimasta al sicuro presso la famiglia.   
La vita di bordo era  assai dura. Si stava  chiusi per settima-

ne in un cilindro dõacciaio  che si muoveva nelle profondit¨ 

marine, in uno spazio fisico  ridotto talvolta a meno del  mini-

mo indispensabile. Lõatmosfera respirata era pregna di odori, 

di puzza di gasolio, di lubrificante, di umido, di metallo, di u-

manità. La privacy era, ovviamente,  sconosciuta e  sul battel-

lo  cõera  a disposizione un solo locale igienico per tutto 

lõequipaggio. Lõacqua era un bene inestimabile  da consumar-

si con molta parsimonia e il cibo, per settimane, assumeva 

un sapore costante e uniforme. 
Cõera la guerra  e su tutto e tutti  aleggiava la falce  di quella 

òMonna Morteó che i sommergibilisti  cantavano, quasi ad e-

sorcizzare la paura,  in una loro canzoncina che oggi  appare 

retorica e un  pò patetica. 
Lina  aspettò inutilmente il marito per  settimane fino a quan-

do dal Comando le fecero sapere che  il sommergibile era di-

sperso e che non cõera pi½ alcuna speranza. Lõormeggio riser-

vato al FOCA venne assegnato ad un altro battello. 
Si disse che la causa più probabile sia  stata la esplosione 

prematura di una delle mine che si era intenti a posare. Con-

trariamente ad altri sommergibilisti dati per morti e riapparsi 

alla fine della guerra,  Tonino   non tornò   mai  da quella mis-

sione nelle acque della Palestina.   Lui e i suoi compagni furo-

no  inghiottiti   sul fondo del mare senza avere neppure il 

tempo di organizzare qualunque  tipo di manovra di emergen-

za. Da allora    riposa  rinchiuso nella sua  urna di acciaio 

squarciato, e  di  lui  resta solo qualche foto ingiallita e la sua 

medaglia 
E ancora oggi con i suoi novanta anni   Lina, quasi a riscatto 

del forte dolore subito,     accarezza     teneramente il  sogno  

del  principe azzurro della sua gioventù. 

no ormai allo zero e  la 

gestione del  municipio, 

che  assorbe gran parte delle risorse disponibili,    ci   costa  

annualmente   per la sola erogazione dei servizi essenziali  

7,6 Milioni di Euro dei quali   2,3 milioni    per le   retribuzione 

del personale dipendente.  
Questa  situazione  ha destato molta preoccupazione in pae-

se:  in tanti ritengono paradossale il fatto che - dopo  la beffa  

della sparizione   della Spiaggia del Riso causata da   una   

imprevedibile e anomala  mareggiata,  (forse uno Tsunami) -    

i cittadini  siano   chiamati a  pagare  per un  porto  che   non 

appartiene  al Comune di Villasimius ma  al Ministero della 

Marina Mercantile che ne incasser¨ il canone dõaffitto. E pare 

che non ci siano altre  vie dõuscita se non la improbabile piet¨ 

dei nostri creditori. 
Da parte sua  il Sindaco, in un recente Consiglio Comunale, ri-

percorrendo tutta  la storia, ha puntualizzato che: 
- Ci sono buone prospettive affinché le competenze sulla ge-

stione del Porto passino dal Ministero della Marina Mercan-

tile alla Regione Sardegna ð e quindi al Comune ð in quanto 

non esiste alcun interesse di tipo militare, doganale  o com-

merciale che giustifichino un controllo  diretto sulla struttura 

portuale da parte dello Stato. 
- Eõ in corso  un contenzioso, in merito alla propriet¨ di alcune  

strutture commerciali a terra, tra il Comune di Villasimius e il 

Ministero. In caso di esito positivo tali immobili entrerebbero 

a fare parte a  pieno titolo del patrimonio municipale. 
- Il debito rivendicato dalla Sarmar non è dovuto a dolo, legge-

rezza o errori da parte degli organi tecnici ma dalla sfavore-

vole evoluzione della giurisprudenza in merito alla regolazio-

ne dei rapporti tra Enti Concessionanti  e Concessionari che 

ha dichiarato illegittime  alcune norme sul contenimento dei 

costi che tutelavano gli Enti Pubblici. 
- Sono in  corso trattative per     una ricomposizione bonaria 

della vertenza con la Sarmar sulla base di una  riduzione del 

debito a quattro milioni e settecentomila euro da pagare in 

due tranches. 

- Le opere pubbliche programmate ð in particolare scuola e 

parcheggi ð andranno comunque realizzate nei tempi previsti. 
- Non  verranno aumentate le tasse locali ð ICI e addizionale 

IRPEF - ne questõanno e neppure il prossimo. 
- Per pagare il debito verranno prevalentemente utilizzati  fondi 

òesterni al bilancioó comunale,  non necessariamente mutui: 

si cercherà di recuperare risorse da ciò che resta della Cassa 

per il Mezzogiorno 
- In ogni caso, se venisse confermata la competenza sul porto 

da parte del Ministero della Marina Mercantile dovrà essere 

questa ultima a farsi carico del debito rivendicato dalla Sar-

mar. 
Le  parole  del Sindaco   regalano speranze  ma non ci   tolgono 

lõunica  certezza:  comunque la si giri dobbiamo  pagare un  de-

bito che condizionerà pesantemente le politiche di investimenti 

per   prossimi anni e sottrarrà risorse da destinare ai servizi per 

i cittadini. Anche se in due tranches e con lo sconto il Comune 

dovrà  anticipare in tempi stretti  una cifra consistente: da dove 

verranno reperiti i fondi òesterni al bilancioó? Sar¨ davvero pos-

sibile  evitare  di accendere nuovi mutui  e lasciare  sul piatto 

dei cittadini questa    polpetta avvelenata?  E visti i    solenni 

impegni a suo tempo disattesi    quale credito dare  alle  dichia-

razioni   relative  al nuovo edificio scolastico? Verrà mai siste-

mata lõarea di via del Mare sulla quale  cõera la scuola e che o-

ra sembra una piazza bombardata di Baghdad?   E con  quali 

tempi? 
Vogliamo crederci ancora una volta. Tuttavia, pur senza volere 

entrare nel merito di eventuali responsabilità,    molta  gente 

mentre   si  domanda cosa  abbia  fatto di male per meritarsi  

questa punizione,     avrebbe almeno gradito che le   fosse sta-

to   risparmiato  di venire  a sapere la verità    dai giornali. 
E proprio a questo proposito,  è opportuna   una  riflessione su-

gli attuali rapporti tra istituzioni e cittadini.  
Durante il Consiglio Comunale Il Sindaco si è    lamentato  del 

fatto che la popolazione è stata  allarmata   dalle  voci  fuori 

controllo   che sono circolate    sulla situazione debitoria del Co-

mune. 

Ha certamente ragione ma dovrebbe   anche riconoscere  

che, prima che ci arrivassero  i giornali, poco o nulla è stato 

fatto per tenere informata in modo corretto   la pubblica opi-

nione su quanto stava accadendo.   
Non si capisce infatti per quale  motivo -  bench¯ lõatto uffi-

ciale, che sanciva il credito della Sarmar,  fosse noto fin dal 

2004 -  la situazione   sia stata tenuta accuratamente nasco-

sta quasi si trattasse della  gravidanza indesiderata di una 

fanciulla di buona famiglia.  Eppure  i cittadini di Villasimius, 

anche se si aspetterebbero che la politica risolvesse i proble-

mi e non che ne creasse degli altri,  sono abbastanza grandi 

da capire le cose quando vengono  dette con chiarezza. Eõ 

solo  la mancanza di certezze e di trasparenza che alimenta 

le leggende metropolitane e le voci incontrollate. 
Al di la del caso specifico, seppure grave, riteniamo che esi-

sta un  problema più  generale. Comunicare significa tra-

smettere ma anche ascoltare. Lõ apprezzabile sito web del 

Comune di Villasimius non colma  ma rende ancora più evi-

dente il deficit di capacità   comunicativa accertato    nel  

DNA di questa Amministrazione. Ad essa va riconosciuto di 

lavorare talvolta con  impegno, ma  anche  contestato  di   

non essere  mai stata capace, dopo la rapida  evaporazione 

dei partiti  che in linea  teorica la  sostengono,  di portare  al-

la luce la sua azione né  di suscitare alcuna passione attorno 

al suo operato.  
E così mentre da un lato a questo paese serve più politica 

con la P maiuscola, dallõaltro  nessuno   svolge pi½  alcuna a-

zione   di collegamento  tra società civile  e Istituzioni le quali, 

in un clima di indifferenza generale e   in felice solitudine,   

danno   risposte senza   ascoltare le domande.   
Con  la stagione estiva alle porte, tra qualche settimana  nes-

suno parlerà più di questa disgraziata vicenda che  avrebbe    

potuto  invece rappresentare    una buona occasione per  ri-

flettere tutti insieme sulla nostra democrazia incompiuta,  e  

provare a     riavvicinare la gente ad un   palazzo che oggi vie-

ne percepito sempre più lontano.       

                                                                                           L.G.                                                                                                   

La polpetta avvelenata  é. Dalla pag 1 

 SI  COSTITUISCE LA COOPERATIVA 

òOBIETTIVO CASAó 

Grazie alla iniziativa di un gruppo di giovani volonterosi è  in 

corso di costituzione una nuova cooperativa Edilizia.  
OBIETTIVO CASA  vedrà la luce tra qualche settimana attiva-

ta dai soci promotori tra i quali: 

Mariangela Cardia 

Gavino Ara 

Rossano Cogoni 

Massimo Dessi 

Raffaele Lallai 

Marco Lobina 

Alessio Valtan. 
Finalmente si inizia a capire che lõindividualismo non paga e 

che la cooperazione  ¯ lõunica via percorribile per risolvere il 

problema casa a Villasimius.  La strada  sarà lunga e tortuo-

sa ma se saranno incoraggiati ed aiutati  siamo certi che 

raggiungeranno il loro obiettivo. 

                                                                   IN BOCCA AL LUPO  

Antonio Diana   é. Dalla pag 1 

Una rara foto del sommergibile  posamine òFOCAó 

 

Scelgo i miei amici per la loro bellezza, le 
mie conoscenze per la loro rispettabilità ed 
i miei nemici per la loro intelligenza.  

(Oscar Wilde)  

LETTERA  AL GIORNALE  
 Il giorno 31 12 06 alle 5 del mattino ho avuto bisogno della 

guardia medica in quanto avevo dei forti capogiri accompa-

gnati da nausea, sudori freddi al punto da non reggermi in 

piedi. Mio figlio ha chiamato la guardia medica, e pur non a-

vendone voglia, con  grande sofferenza ho dovuto spiegare 

il mio problema. 
Malgrado la gravità delle  mie condizioni mi hanno detto di 

recarmi presso la struttura in quanto loro non potevano la-

sciare lõambulatorio scoperto. A nulla ¯ servito spiegare che 

mio marito non poteva accompagnarmi perché sono vedo-

va, che mio figlio aveva la patente scaduta, e che ero impos-

sibilitata anche a scendere le scale. Mi hanno risposto che 

si trattava solo di pochi chilometri. In buona sostanza sono 

stata costretta, sfidando ogni buon senso, e anche la Leg-

ge, a farmi accompagnare da mio figlio.  
Si fa tanto parlare dei diritti dei cittadini e dei malati, ora 

vorrei sapere se il comportamento della dottoressa è stato 

regolare considerato che nel presidio erano in due oltre la 

guardia.  

LETTERA FIRMATA 

Alcuni disabili e diversi operatori turistici ci hanno segnalato 

che a tuttõoggi non sono ancora state installate  le passerel-

le  che ogni anno  garantiscono  la accessibilità verso le  

spiagge con particolare riferimento a quella di CAMPUS. 
Probabilmente si tratta di un disguido e siamo certi che il 

problema verrà risolto in tempi stretti. 

LAMENTELE 

ASSEMBLEA POPOLARE 
Su proposta  di un comitato di donne e del Sindaco si terrà a 

breve una assemblea pubblica per discutere le problematiche 

connesse alla realizzazione e gestione di una casa per gli an-

ziani a Villasimius. In considerazione della importanza della ini-

ziativa i promotori si augurano una nutrita  partecipazione del-

la popolazione. 




